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PREMESSA 
 
Da quest’anno, con il trasferimento dell’intera funzione Istruzione all’Unione dei Comuni della 
Valle del Garza, è iniziato un ragionamento su una programmazione territoriale dell’offerta 
formativa al fine di razionalizzare la politica scolastica del territorio della Valle del Garza. 
Gli Enti Locali sono divenuti titolari di importanti compiti in materia di programmazione 
dell’offerta formativa e quindi legittimati ad interagire con l’elaborazione dei Piani dell’Offerta 
Formativa delle Scuole autonome per meglio soddisfare i bisogni della comunità e promuoverne la 
crescita. Si tratta di ricercare e produrre risposte condivise e qualificate alla domanda di formazione 
ed educazione, salvaguardando l’autonomia di ciascuno ma, nel contempo, individuando modalità 
di lavoro integrato che tenga conto sempre più delle risorse esistenti sul territorio, nell’ottica del 
risparmio del denaro pubblico e del principio di sussidiarietà (L. 59/1997, D.P.R. 275/1999, Capo 
III del Decreto legislativo 112/98). 
Il Piano Diritto allo Studio tiene conto delle elaborazioni e degli accordi intercorsi tra la Dirigente 
Scolastica, gli orientamenti espressi dal collegio dei docenti e questo Ente (art. 3 comma 2 del 
D.lgs. n. 267/2000) 
Nel rispetto di quanto detto ed in accordo con le istituzioni scolastiche, sono state fissate alcune 
priorità in materia di progettualità didattica e di intervento dell’Ente Locale, al fine di rendere 
operativi e trasparenti i contenuti delle collaborazioni tra Scuola e Amministrazione Comunale. 
Queste potranno avvenire mediante: 
- incontri periodici per coordinare e condividere le azioni educative con i soggetti che operano in 

campo formativo; 
- l’erogazione di servizi a sostegno delle attività educative e formative delle scuole autonome 

statali e non statali; 
- l’assegnazione di assistenti ad personam per alunni disabili certificati; 
- la promozione e sostegno di progetti didattico-educativi che offrano alla scuola ulteriori 

possibilità di apertura al territorio, in collaborazione con associazioni, biblioteca…; 
- la valorizzazione, tramite azioni rivolte ai bambini, ragazzi e famiglie del senso di appartenenza 

alla propria comunità e alla sua storia, tramite la creazione di occasioni culturali e luoghi di 
incontro che promuovano la socialità; 

- la promozione di attività e progetti rivolti specialmente ai ragazzi della Scuola secondaria di 
primo grado per la prevenzione di fattori di disagio e di devianza individuale o di gruppo; 

- attività di formazione rivolte alle famiglie per sostenere la loro genitorialità e la loro 
partecipazione nella scuola e nella comunità. 

Obiettivi condivisi prevedono anche momenti di verifica/valutazione in itinere e finale delle 
esperienze didattiche avviate di comune accordo. 
 
Il Piano Diritto allo Studio è un atto amministrativo molto importante. 
Con questo atto i Comuni di Nave e Caino si impegnano a dare adeguate risposte ai bisogni 
formativi della comunità, a promuoverne la crescita, ad investire sul futuro dai suoi cittadini più 
piccoli ai giovani delle scuole medie e a definire le politiche culturali e formative in relazione ai 
bisogni del territorio. 
A questo proposito, nei limiti delle loro possibilità, i Comuni  mettono a disposizione una serie di 
strumenti e di servizi che vogliono essere di aiuto alle famiglie che hanno figli in età scolare: 
trasporto scolastico, mensa, progetti di integrazione e sostegno economico per coloro che sono in 
maggiore difficoltà. 
 
La piena attuazione di quanto sopra esposto, necessita di una strategia di intervento che integri le 
diverse competenze assessorili al fine di prevedere nei piani di sviluppo e programmazione i bisogni 
e gli interessi dell'infanzia, dei giovani e delle famiglie per garantire la loro piena e consapevole 
partecipazione al processo formativo e di crescita sociale in genere. 
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Auguriamo agli studenti ed alle loro famiglie un buon anno scolastico, certi che la serena e proficua 
collaborazione tra Scuola e Amministrazione non potrà che sostenere e arricchire la crescita 
culturale, civile e umana di tutti. 
Infine, ringraziamo tutti gli operatori scolastici per il loro lavoro appassionato e competente, 
prezioso per il successo formativo dei nostri ragazzi. 
 
 

Gli assessori alla Pubblica Istruzione dell’Unione dei Comuni della Valle del Garza 
 

Giovanna Benini                                                           Virna Vischioni 
 

 

PREMESSA GENERALE 
 
 
 
Gli interventi che l'Unione dei Comuni della Valle del Garza intende attuare in favore degli utenti 
dei vari ordini di scuole esistenti nei nostri Comuni, in ottemperanza alla L.R. 31/80 e al D.Lgs. 
112/98 Capo III, hanno i seguenti scopi: 
 
1. consentire ai minori del territorio la fruizione dei servizi scolastici, facilitandone l'accesso e 

garantendo, alle Scuole di ogni ordine e grado, finanziamenti che permettano un alto livello 
qualitativo della proposta formativa; 

 
2. incentivare la frequenza nelle scuole dell'infanzia, assicurando pari opportunità agli utenti dei 

cinque plessi dislocati nelle frazioni del nostro territorio; 
 
3. favorire l'attività didattica nella scuola dell'obbligo, nell'ottica dell'ampliamento dell'offerta 

formativa, proponendo e sostenendo iniziative e progetti che possano offrire un valido supporto 
all'insegnamento e consentire uno stretto collegamento tra scuola, ente locale e territorio; 

 
4. consentire un corretto inserimento nella struttura scolastica degli alunni in difficoltà o in 

situazione di disabilità, mediante la predisposizione di un Piano di Assistenza Scolastica ed 
Educativa, comprendente il personale di supporto e la fornitura di ausilii e materiali didattici 
specifici; 

 
5. facilitare, con specifiche iniziative di sostegno economico, un sempre più elevato livello di 

istruzione; 
 
6. favorire iniziative di formazione degli insegnanti e genitori tramite progetti concordati e 

condivisi con le Scuole del territorio; 
 
7. promuovere e sostenere, in collaborazione con la Scuola, la coerenza e la continuità in verticale 

e orizzontale tra i diversi gradi e ordini di Scuola; 
 
8. sostenere le azioni di alfabetizzazione della lingua italiana di soggetti stranieri al fine di 

facilitarne l'integrazione. 



 5 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Di seguito si riporta la normativa nazionale e regionale che attribuisce ai Comuni le competenze in 
materia di Pubblica Istruzione. Nel caso dei Comuni di Nave e di Caino, come precedentemente 
specificato, la funzione Pubblica Istruzione è stata trasferita all'Unione, che di fatto assolve tutte le 
competenze  di ogni singolo Comune. 
 

� L’art. 34 della Costituzione ribadisce l’importanza della scuola, tanto da stabilire l’obbligatorietà e la 
gratuità dell’istruzione per almeno otto anni. Con l’art. 1 comma 622 della legge 296 del 2006, l’obbligo 
scolastico è stato innalzato a 10 anni e, in ogni caso, fino al sedicesimo anno di età. La scuola è così allo 
stesso tempo un obbligo ed un diritto a garanzia dei quali sono stati approvati vari atti normativi; 

� Il recente sviluppo del quadro normativo legittima più in generale il Comune a contribuire 
all’arricchimento dell’Offerta formativa ai sensi del disposto art. 8 della L.R. 31/80, prevedendo in capo 
agli Enti Locali la possibilità di concorrere alla realizzazione degli obiettivi della programmazione 
educativa e didattica di cui agli artt. 2 e 7 della Legge 4 agosto 1977, n.517, erogando contributi diretti a 
sostenere la sperimentazione della scuola a tempo pieno e le diverse attività integrative, con particolare 
riferimento alla progettazione del lavoro individuale e di gruppo; 

� La Legge  10 marzo 2000 n. 62 “ norme per la parità scolastica e disposizioni  sul diritto allo studio e 
all’istruzione” è la norma fondamentale in materia di gestione di scuole paritarie e riconosce che il 
sistema nazionale di istruzione è costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie private e degli enti 
locali; 

� Il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
istruzione), con riferimento alle funzioni amministrative di supporto ai servizi scolastici, delinea una 
ripartizione tra oneri a carico dei Comuni ed oneri a carico dello Stato e degli Enti. Stabilisce infatti che 
i costi relativi al  funzionamento degli istituti scolastici sono in capo ai Comuni  : spese di 
riscaldamento, illuminazione, servizi,  custodia delle scuole e  spese necessarie per l'acquisto, la 
manutenzione, il rinnovamento del materiale didattico, degli arredi scolastici e per le forniture dei 
registri e degli stampati.  

� La Legge 11 gennaio 1996, n. 23 in tema di norme sull’edilizia scolastica ribadisce la ripartizione 
degli oneri a carico dei Comuni e degli oneri a carico dello Stato in attuazione alle incombenze 
amministrative per il funzionamento delle istituzioni Scolastiche; 

� Il D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998, nel conferire funzioni e compiti amministrativi alle Regioni e agi 
Enti Locali, individua tra l’altro, agli artt. 135-139, alcune funzioni amministrative di supporto 
all’attività scolastica, demandate ai Comuni, con particolare riferimento agli interventi integrati di 
orientamento scolastico e professionale, alle azioni tese a realizzare le pari opportunità di istruzione; alle 
iniziative di supporto tese a promuovere e sostenere la coerenza e la continuità in verticale e orizzontale 
tra i diversi gradi e ordini di scuola; agli interventi perequativi; agli interventi integrati di prevenzione 
delle dispersione scolastica e di educazione alla salute; 

� Il D.P.R. 275/1999 e la Legge Costituzionale n.3/2001, nel sancire la rilevanza costituzionale del 
principio dell’autonomia scolastica, attribuiscono ai Comuni le funzioni amministrative secondo il 
principio di sussidiarietà, nell’ottica di una collaborazione istituzionale volta a improntare il piano 
dell’offerta formativa alle “esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale”, 
valorizzando il concetto di programmazione territoriale dell’offerta formativa” (art.3, comma 2°) ed i 
principio di adeguatezza della stessa rispetto “ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle 
caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti” (art.1, comma 2°); 

� L’art. 3 comma 2 del D.lgs. n.  267/2000 stabilisce che “il Comune è l’ente locale che rappresenta la 
propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo”, delineando un ruolo di 
organizzazione delle richieste del territorio e di supporto alle risposte da parte delle Istituzioni 
Scolastiche, anche alla luce dell’art. 8, comma 4° D.P.R. 275/1999, a mente del quale “la 
determinazione del curricolo tiene conto delle attese espresse dalle famiglie, dagli enti locali, dai 
contesti sociali, culturali ed economici del territorio”. 
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IL SISTEMA SCOLASTICO 
 
 
Il sistema scolastico dell'Unione dei Comuni della Valle del Garza è così costituito: 
 
 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
 
SCUOLA DELL'INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDA RIA 

DI PRIMO GRADO 
Bruno Munari 
Via Ventura - NAVE 

Don Milani 
Via Brescia - NAVE 

G. Galilei 
Via Don Giacomini - NAVE 

Gianni Rodari 
Via Moia - NAVE 

Anna Frank 
Via Ventura - NAVE 

 

 Borsellino e Falcone 
Via S. Marco - NAVE 

 

 Papa Giovanni Paolo II 
Via Villa Mattina - CAINO 

 

 
 
SCUOLE DELL'INFANZIA PARITARIE 
 

SCUOLA 
 

INDIRIZZO 
 

Giovanni XXIII Via Fanti d'Italia - NAVE 
Don G. David Via S. Francesco - NAVE 
C. Comini Via Scuole - NAVE 
A. Loda Via Folletto - CAINO 
 
 
 
POPOLAZIONE SCOLASTICA 
 
 A.S. 2014/2015 A.S. 2013/2014 

SCUOLA N. 
Alunni 

N. 
Classi 

N. 
Alunni 

N. 
Classi 

Infanzia "B. Munari" 22 1 35 2 
Infanzia "G. Rodari" 63 3 73 3 
Infanzia "Giovanni XXIII" 83 3 83 3 
Infanzia "C. Comini" 46 2 40 2 
Infanzia "Don G. David" 62 3 62 3 
Infanzia "A. Loda" 46 2 50 3 
Primaria "Don Milani 228  11 251 12 
Primaria "A. Frank" 158 9 167 9 
Primaria "Borsellino e Falcone" 96 5 91 5 
Primaria "Papa Giovanni Paolo II" 105 5 99 5 
Secondaria di 1° grado "G. Galilei" 338 16 344 16 

TOTALE  1247 60 1295 63 
 



 7 

CALENDARIO SCOLASTICO 
 
 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
 
Con delibera n. 53 del 28 maggio 2014 il Consiglio dell'Istituto Comprensivo Statale di Nave, preso 
atto del Calendario Regionale e delle Festività Nazionali ha deliberato il seguente calendario 
scolastico: 
 
 

lunedì 8 settembre 2014 Scuola dell’infanzia statale 
Inizio delle lezioni 

lunedì 15 settembre 2014 
Scuola primaria 
e secondaria di I grado 

lunedì 8 giugno 2015 
Scuola primaria 
e secondaria di I grado 

Termine delle lezioni 
martedì 30 giugno 2015 Scuola dell’infanzia 

Vacanze natalizie 
da lunedì 22 dicembre 2014 
a martedì 6 gennaio 2015 

 

Vacanze di carnevale 
da lunedì 16 febbraio 2015 
a martedì 17 febbraio 2015 

 

Vacanze pasquali 
da giovedì 2 aprile 2015 
a martedì 7 aprile 2015 

 

   

Altre sospensioni:   

Festa di tutti i Santi sabato 1 novembre 2014 
 

Immacolata concezione lunedì 8 dicembre 2014 
 

Patrono Nave giovedì 12 febbraio 2015 
 

Festa della Liberazione sabato 25 aprile 2015 
 

Festa del Lavoro venerdì 1 maggio 2015 
 

 sabato 2 maggio 2015 
 

Festa della Repubblica martedì 2 giugno 2015 
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TEMPO SCUOLA 
 
Sulla base di quanto comunicato dall’Istituto Comprensivo, si riporta di seguito l’articolazione 
oraria stabilita per l’anno scolastico 2014/2015 nei diversi ordini di scuola 
 

SCUOLA DELL'INFANZIA STATALE 
 
E' garantito il servizio pre-scuola (7.30-8.00) e post-scuola (16.00-16.30). 
L'attività didattica si svolge dalle ore 8.00 alle ore 16.00. 
L'orario giornaliero di servizio è garantito da n. 8 insegnanti che lavorano su 2 turni (di norma ore 
8.00-13.00; ore 11.00-16.00) e che garantiscono ogni giorno una fascia di compresenza in ciascuna 
sezione. 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

Plesso "Don Milani"  
Settimana lunga: da Lunedì a Sabato  
Antimeridiano: 8.30 - 12.30 
Pomeridiano : 14.00 - 16.00 (Lunedì- Mercoledì-Venerdì) 

Settimana corta: da Lunedì a Venerdì 
Antimeridiano: 8,30 -12,30 
Pomeridiano: 14,00 -16,00  
 
28 ore: da Lunedì a Venerdì 
Antimeridiano: 8,30 - 12,30 
Pomeridiano: 14,00 - 16,00 (Lunedì, Martedì, Mercoledì, Venerdì) 
 

Plesso "A. Frank" 
Settimana corta: da Lunedì a Venerdì 
Antimeridiano: 8,30 -12,30 
Pomeridiano: 14,00 -16,00  
 
28 ore: da Lunedì a Venerdì 
Antimeridiano: 8,30 - 12,30 
Pomeridiano: 14,00 - 16,00 (Lunedì, Martedì, Mercoledì, Venerdì) 
 

Plesso "Borsellino e Falcone" 
Settimana lunga: da Lunedì a Sabato: 8,00 – 13,00 
 

Plesso "Papa Giovanni Paolo II" 
Settimana corta: da Lunedì a Venerdì 
Antimeridiano: 8,00 - 12,40 (Lunedì, Mercoledì, Venerdì) 
Antimeridiano: 8,00 - 13,00 (Martedì e Giovedì) 
Pomeridiano: Pomeridiano : 14.00 - 16.00 (Lunedì- Mercoledì-Venerdì) 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO "G. Galilei" 
 
Da Lunedì a Sabato: 8,00 – 13,00 
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INTERVENTI DI ATTUAZIONE DEL DIRITTO ALLO STUDIO  
 
 
TRASPORTO SCOLASTICO 
L.R. 20.03.1980 N. 31 (Art. 3) 
 
 
 
• SCUOLABUS (solo per Nave) 
 
 
Per quanto riguarda gli studenti residenti nel comune di Nave, il servizio di trasporto scolastico è 
gestito in appalto dalla ditta Stornati viaggi Srl di Flero (BS). 
Viene garantito per gli studenti iscritti alla Scuola Secondaria di I grado “G. Galilei” (ore 8,00 - ore 
13,00) e alle Scuole Primarie “Don Milani” (ore 8,30 - ore 16,00) e “Anna Frank” (ore 8,30 - ore 
12,30 - ore 14,00 - ore 16,00). 
Il servizio di trasporto viene predisposto per gli alunni della Scuola dell’Infanzia e Primaria 
attraverso il mezzo appositamente assegnato a tale servizio e/o, solo per gli alunni della Scuola 
secondaria di I grado, anche attraverso i mezzi di Brescia Trasporti. Di norma possono accedere al 
servizio gli alunni residenti ad una distanza di circa 2 Km dalla sede scolastica e nei casi in cui il 
percorso, pur essendo inferiore ai 2 Km, presenti situazioni di pericolosità ed il luogo sia 
raggiungibile dallo scuolabus; possono essere ammessi utenti residenti a distanza inferiore, purché 
esista disponibilità di posti sullo scuolabus e le fermate non comportino deviazione sui percorsi. 
Nel caso in cui il numero di iscrizioni al servizio da parte degli alunni della Scuola secondaria di I 
grado superi il numero dei posti a sedere dello Scuolabus verrà data precedenza a coloro che 
richiedono il servizio sia per l’andata che per il ritorno e, al fine di limitare il più possibile il numero 
di eventuali esclusi, gli alunni residenti sulle vie Garza, Pieve Vecchia, Brescia, Trento e limitrofe, 
verranno trasportati con il mezzo di Brescia Trasporti, già utilizzato dai residenti a Cortine, senza 
aggravio di spesa per le famiglie. 
Il servizio può essere svolto anche per i bambini frequentanti le Scuole dell’Infanzia del territorio 
che risiedono nella zona della Mitria e per coloro che risiedono lontano dalla Scuola frequentata, 
compatibilmente con i trasporti previsti per gli utenti delle Scuole dell’obbligo. 
In attuazione dell’art. 3 della L.R. n. 31/80 si applicano tariffe differenziate, cui concorrono le 
famiglie degli utenti in base all’ISEE; non è prevista la gratuità del servizio in quanto tutti gli utenti 
risiedono in località ove sono presenti scuole pubbliche facilmente raggiungibili dall’utente stesso. 
L’iscrizione al servizio deve intendersi per l’intero anno scolastico, la quota dovuta viene suddivisa 
in tre rate uguali con scadenza: 10 dicembre 2014, 10 marzo 2015, 10 giugno 2015. In caso di 
iscrizione posticipata o ritiro anticipato dal servizio, verrà comunque richiesto il pagamento 
dell’intera rata relativa al periodo di attivazione e/o sospensione. 
Rimangono validi i contenuti del Regolamento per l'organizzazione del servizio di trasporto 
scolastico, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 30.05.2005, modificato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 16.06.2010. 
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• TRASPORTO ATTRAVERSO IL SERVIZIO PREDISPOSTO DA BRE SCIA 

TRASPORTI SPA 
 
 
Gli studenti che frequentano la Scuola Secondaria di I grado "G. Galilei", residenti sia a Nave che a 
Caino, possono usufruire del servizio predisposto da BRESCIA TRASPORTI SpA che negli orari 
di ingresso ed uscita da scuola compie una deviazione del percorso effettuando una fermata in via 
don Giacomini in prossimità dell'ingresso alla scuola. 
Usufruiscono del servizio 18 studenti di Nave per i quali l'Unione provvede a richiedere l’emissione 
degli abbonamenti a Brescia Trasporti SpA ed al pagamento degli stessi al momento dell’emissione. 
Data l’esiguità della spesa non è previsto l’inserimento in fasce di reddito, ma è prevista una tariffa 
unica di € 16,50 mensili. 
La spesa prevista è di € 2.592,00 e viene totalmente rimborsata dalle famiglie in tre rate. 
 

Gli studenti residenti a Caino che usufruiscono del trasporto, sottoscrivono direttamente 
l'abbonamento al servizio presso la Società Brescia Trasporti S.p.A. 
Sulla base dei residui del riparto straordinario assegnato al Comune di Caino per l’attuazione degli 
interventi di cui alla Legge n. 62/2000 – BORSE DI STUDIO, sono previsti anche per quest’anno i 
contributi diretti alle famiglie di tutti gli studenti iscritti alla scuola secondaria di primo grado e al 
biennio della scuola secondaria di secondo grado, aventi diritto in base alla tabella sottostante e che 
abbiano inoltrato richiesta entro i termini stabiliti. I contributi saranno erogabili fino a esaurimento 
dei fondi disponibili, che ammontano ad € 4.218,00. 
 

 

REDDITO ISEE 
DI RIFERIMENTO 

FASCIA PERCENTUALE 
CONTRIBUTO 

STRAORDINARIO 
da               0 
a     €   3.577,50 

1^ 70% 

da   €   3.577,51 
a     €   5.366,24 

2^ 60% 

da   €   5.336,25 
a     €   7.751,23 

3^ 50% 

da   €   7.751,24 
a     €   9.539,98 

4^ 40% 

da   €   9.539,99 
a     € 11.924,99 

5^ 35% 

da   € 11.925,00 
a     € 15.200,00 

6^ 30% 
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• VISITE DIDATTICHE 
 
Le Scuole statali che intendono utilizzare lo scuolabus per la realizzazione di uscite a scopo 

didattico, culturale e sportivo devono inoltrare la richiesta, tramite la Segreteria dell’Istituto 

Comprensivo, all’Ufficio Scuola almeno 7 giorni prima della data prevista. 

Dopo le opportune verifiche (disponibilità del mezzo, fattibilità dell’uscita in relazione alla meta e 

alla distanza), l’Ufficio provvede ad autorizzare la ditta Stornati e a dare comunicazione alla 

Segreteria dell’Istituto Comprensivo. 

Sono previste, per ogni anno scolastico, n. 28 uscite didattiche per le scuole primarie di Nave, n. 18 

uscite didattiche per la scuola secondaria di I grado e n. 1 uscita didattica per ogni sezione di scuola 

dell’infanzia (statale e paritaria). 

Le uscite dovranno effettuarsi in orario antimeridiano (dalle ore 8,45 alle ore 12,00) per un tragitto 

complessivo (andata e ritorno) di max 40 Km. 

Alle scuole statali di Nave sono inoltre concesse, sul territorio Comunale, n. 20 uscite didattiche e n. 

1 uscita didattica è concessa sul territorio di Nave ad ogni plesso di scuola dell’infanzia paritaria. 

La spesa per le uscite didattiche è prevista in € 4.100,00. 

 

Per incentivare le uscite di istruzione e la partecipazione a manifestazioni culturali, a spettacoli ed 

eventi di varia natura organizzati nel plesso di Caino, verrà erogato all'Istituto Comprensivo un 

contributo economico di € 600,00. 

 

PROSPETTO FINANZIARIO RIASSUNTIVO SERVIZIO TRASPORT O SCOLASTICO 
 
SPESE 
- Appalto e abbonamenti     € 42.700,00 
- Personale amministrativo     € 11.200,00 
- Contributo a Istituto Comprensivo per uscite didattiche 
  scuola primaria "Papa Giovanni Paolo II"   €      600,00 
        ______________ 
        € 54.500,00 
 
ENTRATE 
- Quota a carico delle famiglie    € 13.100,00 
        ______________ 
Quota a carico del bilancio dell'Unione   € 41.400,00 
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SERVIZIO MENSA SCUOLA PRIMARIA 
L.R. 20.03.1980 N. 31 (Art. 4) 
 
 

Il servizio viene offerto sia ai bambini che agli insegnanti nei plessi delle Scuole Primarie “A. 

Frank” e “Don Milani” per quanto riguarda Nave e nel plesso della Scuola Primaria "Papa Giovanni 

Paolo II" per quanto riguarda Caino. 

Il servizio nelle scuole di Nave è gestito in appalto dalla ditta Markas Service srl, specializzata in 

ristorazione ed usufruiscono del servizio 225 alunni. 

Il pasto giornaliero è così composto: primo piatto, secondo piatto, contorno, frutta fresca di 

stagione, pane. 

Sono previsti due menù (invernale ed estivo) con pietanze diverse per ogni giorno della settimana, 

con una rotazione di quattro settimane, regolarmente approvati dall’ASL competente. 

La scelta del menù e le grammature seguono le indicazioni dell’ASL, i vincoli imposti per il pasto 

trasportato e le "Linee guida per la ristorazione scolastica" della Regione Lombardia. 

Sono previste diete speciali per gli utenti affetti da allergie o intolleranze alimentari o malattie 

metaboliche, a fronte di specifica richiesta corredata da adeguata certificazione medica, nonché 

diete che tengano conto della presenza di diverse culture e/o religioni. 

E’ prevista altresì una “dieta leggera” rivolta solo ed esclusivamente a particolari casi di 

indisposizione a seguito di malesseri temporanei. 

Per gli alunni della scuola di Caino il servizio è fornito dalla ditta Italcatering Srl con sede a 

Erbusco (BS) specializzata in ristorazione alla quale è stato affidato anche l’appalto per il servizio 

distribuzione pasti e ripristino refettorio. Usufruiscono del servizio mensa n. 50 alunni.  

Il pasto giornaliero è così composto: primo piatto, secondo piatto, contorno, frutta, pane, acqua. 

I menù settimanali, autunnali/invernali/primaverili, prevedono menù alternativi, a parità di 

contenuto calorico/nutrizionale. 

L'Unione dei Comuni, attraverso un protocollo di intesa per le funzioni miste stipulato con l'Istituto 

Comprensivo statale, sosterrà i costi per la presenza, presso la mensa della scuola primaria 

"Giovanni Paolo II", di una collaboratrice scolastica che svolgerà attività di vigilanza e di 

collaborazione. Il costo previsto per lo svolgimento delle funzioni miste è di € 1.000,00 
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Fornitura pasti al personale docente 

 
Come per gli anni passati si continuerà a sostenere la spesa per la fornitura di pasti al personale 

docente impegnato nella vigilanza e assistenza degli alunni durante la refezione scolastica presso la 

scuola dell’infanzia e la scuola primaria. 

A consuntivo della spesa sostenuta dall’Ente Locale, lo Stato, datore di lavoro del personale 

docente, rimborsa una quota per singolo pasto consumato. 

Nell’anno 2013 il costo totale sostenuto dal Comune di Nave per i pasti del personale docente è 

stato di € 9.947,49 a fronte di un contributo statale di € 5.146,00. Il costo sostenuto dal Comune di 

Caino è stato di € 829,86 e non ha ricevuto alcun rimborso statale. 

 
 
Commissione mensa 
 
La Commissione mensa, nominata dal Consiglio di Istituto, esercita, nell'interesse dell'utenza e di 

concerto con l'Amministrazione Comunale: 

• un ruolo di collegamento tra l’utenza e l’Amministrazione Comunale, facendosi carico di 

riportare le diverse istanze che pervengono dall’utenza stessa; 

• un ruolo di consultazione per quanto riguarda il menù scolastico e le modalità di erogazione 

del servizio; 

• un ruolo di valutazione e monitoraggio della qualità del pasto, attraverso appositi strumenti 

di valutazione  

 
 
 
PROSPETTO FINANZIARIO RIASSUNTIVO SERVIZIO MENSA SC UOLA PRIMARIA 
 
SPESE 
- Appalto       € 141.940,00 
- Utenze (gas, acqua, energia elettrica)   €     6.210,00 
- Personale amministrativo     €   14.870,00 
        _______________ 
        € 163.020,00 
 
ENTRATE 
- Quota a carico delle famiglie    € 138.940,00 
        _______________ 
Quota a carico del bilancio dell'Unione   €   24.080,00 
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RETTE  
 
MODALITA’ DI CALCOLO DELLE TARIFFE DI CONTRIBUZIONE   
 
 
Le tariffe si configurano come concorso parziale degli utenti al costo dei diversi servizi scolastici. 

La corresponsione di agevolazioni economiche sulle quote delle rette avviene in base all’Indicatore 

della Situazione Economica Equivalente familiare (ISEE), determinata in ottemperanza a quanto 

stabilito dal D.Lgs. 109/98 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Gli utenti che intendono richiedere una prestazione sociale agevolata al fine di ridurre la tariffa di 

contribuzione, devono compilare un’autocertificazione attestante la situazione economica del 

proprio nucleo familiare. 

La mancata presentazione dell'autocertificazione o la presentazione incompleta o non corretta con 

rifiuto di rettifica o completamento, comporterà automaticamente l’attribuzione della tariffa 

massima. 

In attuazione del DPR 616/77 ed ai sensi dell'art. 2, comma 2, della l. 265/99, l'accesso ai contributi 

individuali per il diritto allo studio è garantito esclusivamente agli alunni che frequentano scuole 

site nel comune di residenza. 

Le tariffe relative ai servizi scolastici vengono calcolate applicando il metodo dell’interpolazione 

lineare, al fine di consentirne la personalizzazione sulla base dell’ISEE di ogni famiglia richiedente 

il servizio. 

 
Interpolazione lineare 
 
E’ una formula matematica che consente di individuare al centesimo il costo di compartecipazione 

alla spesa scolastica in proporzione al reddito dell’utente, superando la logica delle fasce e della 

indifferenziazione all’interno di esse. 

 
Come si calcola 
 
La percentuale di contribuzione è individuata dalla seguente formula: 
 
 

    (ISEE utente – ISEE iniziale)  x  (% massima - % minima) 
Percentuale minima   +   --------------------------------------------------------------------------------- % 
      (ISEE finale – ISEE iniziale) 
 

 
La percentuale minima e la percentuale massima di contribuzione vengono definite con apposita 
deliberazione della Giunta dell'Unione dei Comuni della Valle del Garza. 
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QUOTE DI CONTRIBUZIONE SERVIZI SCOLASTICI 
 
La Giunta dell'Unione dei Comuni della Valle del Garza, con atto n. 18 del 22 settembre 2014, ha 
deliberato le seguenti quote di contribuzione: 
 
Scuole di Nave 
 

Valore ISEE Tariffa 
Scuola 

dell’Infanzia 

Tariffa 
Mensa 

Tariffa 
Scuolabus 

€ 0,00 € 70,81 € 2,00 € 11,31 
da € 0,01 
  a € 26.000,00 

La tariffa viene stabilita secondo il metodo 
dell’interpolazione lineare 

Non residenti, 
ISEE pari o 
superiore ad 
 € 26.000,00 

€ 196,70 € 5,56 € 37,69 

 
• Le tariffe minime della Scuola dell’Infanzia e della Mensa corrispondono al 36% della 

tariffa massima 

• La tariffa minima del Servizio Scuolabus corrisponde al 30% della tariffa massima 

La Giunta Comunale ha deliberato altresì, in casi eccezionali e motivati, su istanza presentata dalla 
singola famiglia ed inoltrata al Servizio Sociale Comunale, di valutare la possibilità di frequenza 
ridotta alla Scuola dell'Infanzia (dalle ore 8,00 alle ore 12,00 con esclusione del pasto) prevedendo 
una quota di contribuzione (da corrispondere anche in caso di eventuali assenze) pari al 30% della 
quota prevista per la frequenza a giornata intera, calcolata sulla base dell'ISEE. 
 
NOTE 
 
Scuole dell’Infanzia statali e paritarie di Nave 
 
La retta della Scuola dell’Infanzia è così suddivisa: 
70% quota fissa mensile 
30% calcolata in base ai giorni effettivi di presenza 
Per i residenti è prevista una riduzione del 50% della quota fissa mensile per il secondo figlio 
frequentante una qualsiasi Scuola dell’Infanzia del territorio ed una riduzione del 50% della quota 
totale mensile, dal terzo figlio frequentante. 
 
Scuolabus 
 
a) la retta è ridotta del 50% in caso di utilizzo solo per l'andata o solo per il ritorno; 
b) viene applicata una riduzione del 25% a partire dal secondo figlio usufruente il servizio; 
c) i soggetti disabili verranno, di norma, trasportati gratuitamente con l'apposito mezzo del 

servizio sociale e in orari che potrebbero non coincidere con l’entrata e l’uscita degli alunni.  
 
Refezione  mensa scolastica scuole primarie di Nave 
 
La retta mensile viene calcolata sulla base delle presenze effettive. 



 16

 
Scuole di Caino 
 
 
Scuola dell'Infanzia 
 
 

Valore ISEE Tariffa Scuola 
dell’Infanzia 

€ 0,00 € 22,50 
da € 0,01 
  a € 21.000,00 

La tariffa viene stabilita 
secondo il metodo 
dell’interpolazione lineare 

€ 21.000,00 € 114,99 
Non residenti, 
ISEE pari o 
superiore ad 
 € 21.000,01 

€ 115,00 

 
 

• La tariffa minima della Scuola dell’Infanzia corrisponde al 19,57% della tariffa 
massima (esclusi i pasti) 

 
 
 
Mensa scuola primaria Papa Giovanni Paolo II: 
 

• E' prevista una quota annuale di iscrizione di € 50,00 

• Il costo del singolo pasto è quantificato in € 4,18 + IVA 4% 

• Non vengono applicate tariffe differenziate in base al reddito 

• Gli utenti acquistano anticipatamente i buoni pasto presso lo sportello di Tesoreria 
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SCUOLE DELL'INFANZIA STATALI DI NAVE 
 
 
Sul territorio comunale sono presenti due plessi di scuola dell'infanzia statale: 

“B. Munari” - Via Ventura, 7 – Muratello 

“G. Rodari” - Via Moia n. 11 – Monteclana 

Presso la scuola "B. Munari" è attiva quest'anno una sezione che ospita 22 bambini, mentre presso 

la scuola "G. Rodari" vi sono tre sezioni frequentate da 63 bambini. 

Sulla base del numero delle richieste dei genitori per reali necessità lavorative, viene erogato il 

servizio di pre-scuola (dalle 7:40) e post-scuola (fino alle 16:30). 

Il servizio di refezione scolastica, garantito sia per i bambini che per gli insegnati, è gestito in 

appalto dalla ditta Markas Service srl, specializzata in ristorazione. 

Il pasto giornaliero è così composto: primo piatto, secondo piatto, contorno, frutta fresca di 

stagione, pane, merenda. 

Sono previsti due menù (invernale ed estivo) con pietanze diverse per ogni giorno della settimana, 

con una rotazione di quattro settimane, regolarmente approvati dall’ASL competente. 

La scelta del menù e le grammature seguono le indicazioni dell’ASL, i vincoli imposti per il pasto 

trasportato e le "Linee guida per la ristorazione scolastica" della Regione Lombardia. 

Sono previste diete speciali per gli utenti affetti da allergie o intolleranze alimentari o malattie 

metaboliche, a fronte di specifica richiesta corredata da adeguata certificazione medica, nonché 

diete che tengano conto della presenza di diverse culture e/o religioni. 

 
 
 
PROSPETTO FINANZIARIO RIASSUNTIVO SCUOLE DELL'INFAN ZIA STATALI 
 
SPESE 
- Appalto fornitura pasti refezione scolastica   €   67.000,00 
- Riscaldamento       €     8.180,00 
- Energia elettrica - acqua - telefono     €     9.550,00 
- Spese per manutenzioni e attrezzature    €     6.400,00 
- Personale amministrativo      €   19.282,00 
- Personale tecnico       €   20.547,00 
         _______________ 
         € 130.959,00 
 
ENTRATE 
- Rette di frequenza       € 107.000,00 
         _______________ 
Quota a carico del bilancio dell'Unione    €   23.959,00 
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SCUOLE DELL’INFANZIA PARITARIE DI NAVE 
 
 
 
 
Con deliberazione n. 19 del 22 settembre 2014 la Giunta dell'Unione dei Comuni della Valle del 

Garza ha approvato una Convenzione con le Scuole dell'Infanzia paritarie di Nave Fondazione 

"Papa Giovanni XXIII", Parrocchiale "Don G. David", Fondazione "C. Comini". 

La convenzione, valida per l'anno scolastico 2014/2015, definisce le nuove modalità di contributo 

alle Scuole paritarie per il contenimento delle rette, introducendo gli elementi di bilancio dei Costi 

standard e delle Entrate medie. I valori dei Costi standard e delle Entrate medie sono definiti con 

apposita deliberazione della Giunta dell'Unione dei Comuni della Valle del Garza. 

In particolare il contributo viene erogato in modo da coprire l'eventuale disavanzo generato dalla 

differenza tra Costi standard ed Entrate medie, aumentato della quota di rimborso per spese 

straordinarie sul patrimonio. 

Ad esso può essere aggiunto un contributo una tantum, di natura straordinaria e per le seguenti 

finalità: 

a) a copertura, nella prima fase di transizione del sistema, delle uscite non comprimibili nel 

breve periodo e che richiedono azioni ed interventi di medio periodo; 

b) a sostegno di particolari attività educative. 

Sono previsti incontri periodici con i presidenti delle scuole paritarie al fine di concordare e definire 

insieme aspetti organizzativi ed in particolare i criteri di iscrizione, il numero di alunni per ogni 

classe, la pianificazione territoriale delle sezioni, azioni concordate e condivise, con l’obiettivo del 

contenimento dei costi e della valorizzazione delle risorse del territorio. 

Con deliberazione della Giunta dell'Unione dei Comuni della Valle del Garza n. 22 del 09.10.2014 

sono stati definiti i valori dei "costi standard" e l'entità delle "entrate medie" al fine della 

determinazione del contributo per l'anno scolastico 2014/2015. 

La spesa prevista è di € 182.545,00 (comprensivo della ritenuta di legge del 4% e del contributo 

comunale per copertura delle spese per investimenti straordinari)  ALLEGATO A 
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SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA DI CAINO 
 
 
Con deliberazione n. 20 del 22 settembre 2014 la Giunta dell'Unione dei Comuni della Valle del 

Garza ha approvato una Convenzione che regola i rapporti con la scuola dell'infanzia "Asilo 

infantile Abramo Loda" per l'anno scolastico 2014/2015. 

L’Amministrazione comunale interviene economicamente sgravando la spesa sostenuta dalle 

famiglie per le rette dei bambini residenti frequentanti la scuola dell’infanzia, nonché i costi fissi di 

quest’ultima, con le seguenti modalità: 

 
• un contributo fisso erogato direttamente all’istituto al fine di garantire maggiore stabilità 

all’offerta formativa ivi proposta pari a € 25.000,00 

• un contributo variabile determinato dal reddito ISEE delle famiglie richiedenti. Spesa 
prevista € 13.600,00 

Il calcolo delle rette è effettuato applicando il metodo dell’interpolazione lineare, al fine di 

consentire la personalizzazione della retta sulla base dell’ISEE di ogni famiglia richiedente il 

servizio. 

 
Sono stati confermati i parametri di riferimento applicati per l’anno scolastico 2014/2015. 
 

In collaborazione con l’Associazione musicale “Sarabanda”, prosegue il laboratorio di educazione 

al ritmo e alla musica rivolto ai bambini mezzani e grandi. 

Il corso si articolerà in 40 ore, diviso in lezioni della durata di 40 minuti. 

Per garantire continuità all’esperienza, si vuole offrire un contributo alla scuola per avviare  un 

laboratorio musicale con l’acquisto di piccoli strumenti musicali e ritmici. 

 

Previsione di spesa: 

• per intervento Sarabanda € 850.00 
• per laboratorio musicale € 550,00 (massimo) 

 
 
Previsione di spesa complessiva per la scuola dell’infanzia è di € 41.667,00 (comprensivo della 
ritenuta di legge del 4%) 
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SOSTEGNO ALLA PROGRAMMAZIONE 
EDUCATIVA E DIDATTICA 

 
 
Allo scopo di agevolare l’attuazione del diritto allo studio, alle Scuole dell’infanzia statali, primaria 
e secondaria di 1° grado vengono erogati fondi a sostegno della programmazione educativa e 
didattica  
 
 
Scuole dell’infanzia statali e scuola primaria - Nave 
 
E’ previsto uno stanziamento complessivo di € 19.117,00 finalizzati sia alla realizzazione di 
progetti sia a sostenere necessità concrete, quali l’acquisto di materiali di facile consumo, materiali 
di pulizia e di sussidi vari, oltre che a promuovere, sviluppare ed arricchire le attività progettuali e 
formative, nonché la realizzazione dei percorsi opzionali/facoltativi scelti dalle famiglie. 
 
Oltre alla realizzazione dei progetti scolastici previsti, i fondi erogati lo scorso anno scolastico 
hanno contribuito alla realizzazione di ulteriori progetti scolastici e precisamente: 
- IPDA , Formazione, Accoglienza, Coloriamo la vita attuati presso le Scuole dell’Infanzia “G. 

Rodari” e “B. Munari”, 
- Tutti insieme, Laboratorio teatrale, Perseus, realizzati nei vari plessi di scuola primaria. 
 
 

PROGETTI 
 
Educazione ambientale 
Il concorso creativo “ZanardellinVilla” , vuole promuovere le tematiche di alimentazione e 
sostenibilità partendo da Villa Zanardelli e dal suo Parco, e aprendosi al territorio della Valle del 
Garza. Aperto a tutti gli ordini e gradi delle scuole dell’Istituto Comprensivo di Nave il concorso 
intende stimolare le classi a svolgere ricerche, progetti, elaborati che valorizzino e riscoprano le 
colture autoctone e non, del territorio della Valle del Garza. 
In vista di Expo 2015 il coordinamento del progetto Se mentis coinvolgerà attivamente gli alunni 
negli eventi legati alle tematiche ambientali e dell'alimentazione. In accordo ed in collaborazione 
con i docenti, verranno promossi: in occasione della Sagra del Marrone, un concorso estemporaneo 
ed un percorso di sensibilizzazione sul marroneto e sul frutto della pianta nella cultura locale, nel 
mondo e nella storia; in occasione della Giornata del Verde Pulito, un percorso di formazione 
all'interno delle scuole con la produzione di elaborati e giornata conclusiva con premiazioni a Villa 
Zanardelli. 
 
Progetto "Energ-etica" 
Nell'ambito delle iniziative proposte dall'Assessorato all'Ambiente, si intende rispondere 
positivamente alla richiesta della Scuola di proporre anche quest'anno, agli alunni delle classi 5^, il 
progetto "Energ-etica", ritenuto molto qualificante. Vengono proposti agli alunni laboratori didattici 
scientifici interattivi di educazione all'energia. Obiettivi del progetto: 

- riconoscere le forme di energia nascoste nel mondo; 
- comprendere la differenza tra fonti rinnovabili e non; 
- sensibilizzare al concetto di Terra come bene comune. 

Il progetto è sostenuto dall'Assessorato all'Ambiente 
Spesa prevista € 600,00 
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Spost@menti 
Il progetto coinvolge le classi 2^, 3^ e 4^ della scuola primaria di Cortine con l’attivazione di 
laboratori condotti da un’educatrice della Cooperativa Futura che opera in stretta collaborazione con 
gli insegnanti del plesso. 
Viene proposto un percorso didattico volto a promuovere la consapevolezza della diversità propria 
ed altrui come valore da vivere e condividere, collaborare per creare un clima di accettazione nel 
rispetto delle diversità, sviluppare un senso di appartenenza ad una comunità allargata e conoscere 
le consuetudini di una diversa comunità. al fine di stabilire relazioni più positive con i compagni,  
Spesa prevista € 667,00 
 
 
Educazione fisico-sportiva  
Prosegue la collaborazione con l’Assessorato allo Sport e la locale società di atletica leggera 
Audaces Nave, fornendo ampia collaborazione alla Scuola con interventi proficui per far fronte alle 
esigenze segnalate nello svolgimento pratico di attività legate ai Giochi della Gioventù (supporto 
tecnico, fornitura di premi per gli studenti, preparazione degli spazi sportivi, ecc.). 
Gli alunni delle classi 4^ e 5^ della scuola primaria saranno coinvolti nelle attività di basket e corsa 
campestre, in collaborazione con le società locali Basket Nave e Audaces Nave. 
Spesa prevista € 550,00 
 
 
Educazione stradale 
Gli agenti di Polizia Locale, considerata l’esperienza positiva degli anni precedenti, assicurano 
collaborazione a realizzare lezioni sia teoriche che pratiche sul territorio, rivolte agli alunni delle 
classi 3^ della scuola primaria e finalizzate all’educazione stradale del pedone e del ciclista. 
In particolare quest'anno il progetto prevede uscite in bicicletta sul territorio, accompagnate da 
lezioni teoriche in classe sull'educazione del ciclista. 
 
 
Tutti insieme 
Considerata l'esperienza positiva degli ani scorsi, continuerà la collaborazione tra le scuole primarie 
e i ragazzi diversamente abili del Centro Diurno Disabili di Cortine gestito dalla Cooperativa 
Futura. 
Si svolgeranno laboratori per le classi 2^ della scuola Don Milani e per tutte le classi 4^ di tutti i 
plessi di scuola primaria. Gli alunni di Muratello e Nave potranno usufruire del trasporto tramite il 
servizio scuolabus. 
 
 
Banda in classe 
Progetto proposta dalla Banda S. Cecilia di Nave con la finalità di far conoscere più 
approfonditamente e più da vicino le possibilità espressive della banda musicale stessa, nonché far 
avvicinare gli alunni delle classi V alla grande varietà di strumenti a fiato e a percussione esistenti 
in questo tipo di complesso. 
Il progetto, finanziato dall'assessorato alla Cultura del Comune di Nave, si svolge presso i locali del 
Centro socio culturale "L. Bussacchini". A conclusione del percorso, gli alunni si esibiscono in un 
concerto accompagnati dalla Banda S. Cecilia. 
Spesa prevista € 1.500,00 
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Scuola primaria - Caino 
 
E' previsto uno stanziamento complessivo di € 8.400,00 finalizzati all’attuazione di progetti, dei 
percorsi didattici, del piano delle uscite didattiche e dei viaggi d’istruzione e del materiale di facile 
consumo e pulizia.  
 
 

PROGETTI 
 
A scuola con PInAc  
In collaborazione con la Pinacoteca Internazionale dell’età evolutiva di Rezzato (Bs), il progetto ha 
come finalità  l’incontro e l’educazione alla bellezza, all’importanza  dell’arte e alla conoscenza di 
nuove tecniche espressivo-pittoriche, con approccio ad alcuni artisti.  
Ha come sfondo il tema  dello sviluppo della creatività.  
Spesa prevista € 1.650,00 
 
 
Educazione stradale 
Il progetto, in collaborazione con la Polizia Municipale, ha come obiettivo l’educazione alla 
prudenza, alla conoscenza delle regole del pedone e del ciclista e della segnaletica verticale e 
orizzontale. 
 
 
Educazione ambientale 
"Riambientiamoci: futuro e sostenibilità" 
Educare i bambini al rispetto e alla conservazione dell’ambiente, alla conoscenza delle energie 
alternative per vivere la sostenibilità. In particolare si approfondirà il tema della raccolta 
differenziata dei rifiuti. 
Spesa massima prevista € 450,00 
 
 
Educazione alimentare 
"Il gusto di saperne di più" 
Sostenere e incentivare l’educazione alimentare, la promozione alla salute e il contrasto allo spreco 
alimentare anche in vista di EXPO 2015 “Nutrire il Pianeta” 
 
 
Progetto lettura: biblioteca di plesso; maratona della lettura 
Ampliamento e aggiornamento del patrimonio librario della biblioteca di plesso, in collaborazione 
con la biblioteca comunale. 
Il progetto si propone di fornire più occasioni e strumenti aggiornati per accrescere nei bambini e 
bambine il piacere alla lettura, alla scelta di libri, all’ascolto di letture animate, il tutto all’interno 
del loro ambiente scolastico. 
Sulla base di un tema scelto dagli insegnanti e dagli alunni, le classi, verso il mese di maggio, 
organizzeranno una “maratona della lettura”. Lungo le vie del paese i bambini leggeranno ai 
passanti brani da loro scelti e tratti dai libri letti durante l’anno scolastico. 
Spesa prevista € 1.500,00 
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Progetti per la conoscenza delle strutture del territorio e per la partecipazione  
Il Comune accoglie gli alunni per presentare la propria struttura istituzionale ed organizzativa, 
nonché i propri spazi e servizi.  
Le opportunità disponibili sono: 

• il Municipio con visite guidate agli uffici comunali e incontri con le istituzioni politiche; 
• la Casa di Riposo “Villa dei Fiori” (su prenotazione) 
• Sezione locale AVIS 
• Biblioteca Comunale 
• Impianti sportivi 
• Servizi e strutture del settore ecologico 
• Verde pubblico 

 
Si propone inoltre di promuovere e sostenere iniziative nell’ottica di favorire lo sviluppo del senso 
civico e di far comprendere l’importanza di una partecipazione attiva alla vita amministrativa 
(Consiglio Comunale dei ragazzi). 
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Scuola Secondaria di 1° grado 
 
 
E’ previsto uno stanziamento complessivo di € 33.238,08 - ripartito in quota % tra i Comuni in base 
al numero degli studenti iscritti, che quest'anno per Caino sono pari al 17,75%, - destinati alla 
realizzazione di progetti e all’acquisto di sussidi e materiali, per le attività curricolari e per i progetti 
e le attività di formazione. Sono pertanto comprese le spese per materiali per attività laboratoriali 
scientifiche, sportive, informatiche, per abbonamenti a riviste, acquisto libri e pubblicazioni, per 
l’ampliamento della biblioteca scolastica e per materiale di pulizia e di facile consumo per tutte le 
classi.  
Il contributo servirà altresì per i materiale relativi ai progetti inseriti nel POF, alle attività 
riconducibili all’educazione alla convivenza civile: educazione alla cittadinanza, educazione 
stradale, educazione ambientale, alla salute, alimentare e all’affettività e al supporto/promozione 
dell’educazione motoria/sportiva, al recupero/potenziamento delle abilità, nonché alle previste 
attività operative laboratoriali di recupero, potenziamento e sviluppo delle competenze degli alunni. 
 
 

PROGETTI 
 
 
Educazione alla Cittadinanza attiva 
Gli studenti della classi 1^ saranno coinvolti dagli operatori dell'Associazione Carcere e Territorio 
con lavori di gruppo sul concetto di regola per poi passare all'analisi di alcuni principi fondamentali 
contenuti nella nostra Costituzione. 
In collaborazione con i CAG del territorio e il Consiglio comunale, gli studenti delle classi 2^, 
attraverso le attività e gli incontri proposti dagli educatori che operano sul territorio,parteciperanno 
al progetto che si propone di favorire la costruzione di relazioni positive con gli altri e con le realtà 
territoriali e di acquisire buone pratiche di cittadinanza attiva. Nei tre incontri previsti, ciascuna 
classe approfondirà un tema a scelta riguardante i bisogni e la realtà del territorio, secondo il loro 
punto di vista. 
Gli studenti delle classi 3^ saranno coinvolti in un percorso  che favorirà l’osservazione della realtà 
territoriale e, nell'affrontare i temi correlati alla cultura della legalità, della solidarietà e della 
condivisione dei valori e dei diritti, oltre che dei doveri fondamentali sanciti dalla Costituzione 
italiana, vedrà la partecipazione anche del nostro Maresciallo dei Carabinieri. 
Gli studenti delle classi 3^ saranno inoltre invitati ad approfondire, con la guida dei docenti di 
Italiano e Storia, gli eventi del XX secolo che hanno segnato la storia d'Italia e d'Europa, ispirando i 
valori sanciti nella Costituzione della Repubblica. In particolare sono previsti momenti di 
riflessione in occasione del 4 Novembre, della Giornata della Memoria (27 gennaio) e della Festa 
della Liberazione (25 aprile). 
Avvalendosi della collaborazione di un esperto esterno, il signor Sergio Isonni, verranno realizzati 
laboratori che coinvolgeranno gli studenti che lavoreranno su alcune letture tratte da testi 
significativi di poeti e testimoni degli eventi. 
Le letture verranno poi recitate per il pubblico degli studenti ed eventualmente di docenti e genitori. 
Spesa prevista € 4.000,00 
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Alfabetizzazione alunni stranieri 
L’attività è finalizzata all’alfabetizzazione degli alunni stranieri di nuova immigrazione, 
frequentanti la scuola secondaria di 1° grado, con l’acquisizione dei primi elementi della lingua 
italiana e al consolidamento della lingua ai fini dell’apprendimento scolastico. La presenza 
giornaliera di un educatore consente altresì di consolidare l'attività avviata nel precedente anno 
scolastico e di supportare l'attività didattica delle classi, tenuto conto della presenza di n. 33 alunni 
stranieri da alfabetizzare   
Spesa prevista € 6.500,00 
 
 
Kangourou della matematica 
E' una gara di giochi matematici di tipo aritmetico-geometrico-logico di livello medio-alto gestita e 
organizzata dal dipartimento di Matematica dell'Università di Milano. 
La scuola "G. Galilei" partecipa da alcuni anni a tale concorso con alunni di prima e seconda media 
selezionati dai docenti di matematica. 
I primi sessanta classificati hanno la possibilità di disputare la finale individuale a Mirabilandia. 
Spesa prevista € 900,00 
 
 
Educare la sessualità 
L’adolescenza rappresenta un momento fondamentale nello sviluppo della personalità 
dell’individuo e del suo concetto di salute; inoltre proprio in questa età l’adolescente si confronta in 
modo più diretto con l’area delle relazioni e della sessualità.  
La prevenzione dei comportamenti a rischio, come le prime esperienze sessuali con il pericolo sia di 
gravidanze indesiderate sia di malattie a trasmissione sessuale, non può basarsi esclusivamente sul 
fornire al ragazzo o alla ragazza una serie di contenuti ed informazioni corrette o di precetti morali. 
Ciò che invece risulta efficace in prospettiva di un’educazione alla salute, è affiancare ad obiettivi 
informativi lo sviluppo di abilità socio-emotive che accompagnino il giovane verso la scelta di 
comportamenti e stili di vita sani.  
Le attività formative con gli alunni si pongono come obiettivo principale quello di contribuire a 
stimolare nei partecipanti la strutturazione di una immagine di se stessi come persone capaci di:  

• costruire un proprio concetto di salute come valore a cui fare riferimento continuo nelle 
proprie decisioni e scelte di vita; 
• confrontare le acquisizioni nuove con le proprie esperienze personali e con la propria realtà 
 relazionale e sociale; 
• riflettere e scegliere in modo responsabile; 
• modificare il proprio comportamento e i propri atteggiamenti in coerenza con quanto 
acquisito. 

In coerenza con gli obiettivi esposti, la metodologia degli interventi prevede un lavoro su due 
livelli: i contenuti e la relazione. I contenuti riguardano le informazioni che il processo educativo 
tende a veicolare partendo dalla considerazione che l’utente abbia una formazione che possa essere 
migliorata e potenziata attraverso l’apprendimento. Gli aspetti di relazione riguardano, invece, il 
rapporto con l’educatore e i compagni del gruppo, attraverso il quale si veicolano competenze 
sociali e si agiscono dinamiche che influenzano gli atteggiamenti e i comportamenti. Si privilegerà 
una modalità flessibile di conduzione del gruppo rispetto alla discussione sulle tematiche di 
pertinenza del progetto, al fine di andare incontro alle reali esigenze dei ragazzi, alle loro curiosità e 
ai loro bisogni nel rispetto e nella valorizzazione della diversità e delle identità di ciascuno. Pertanto 
la tecnica privilegiata sarà quella del circle-time, che faciliterà la discussione dei partecipanti con il 
conduttore e fra di loro. L’utilizzo di metodologie didattiche attive ha il fine di mobilitare negli 
alunni le risorse individuali, la motivazione ad apprendere e a partecipare al processo formativo. In 
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questa prospettiva, le attivazioni e gli esercizi saranno adattati durante l’intervento alle 
caratteristiche dello specifico gruppo classe o alle necessità emerse nelle varie situazioni. 
Le attività con gli studenti si svolgeranno durante l’orario scolastico, utilizzeranno il gruppo classe 
come unità di lavoro e saranno sviluppate sui tre anni di frequenza scolastica lungo un continuum 
che parte dalla costruzione delle relazioni (classi prime), il riconoscimento delle emozioni (classi 
seconde) e la sessualità (classi terze). 
Parallelamente agli interventi nelle classi gli insegnanti condurranno delle osservazioni mirate sul 
gruppo classe.  
Il percorso si completa con la proposta ai genitori delle classi coinvolte nel percorso di 2 serate 
formative con l’obiettivo da un lato di informare i genitori rispetto ai temi degli incontri in classe e 
dall’altro aprire con loro un confronto su cosa significa parlare di relazioni e di sessualità ai propri 
figli.  
Spesa prevista € 3.500,00 
 
 
Pro.Di.Gio 
Il progetto Pro.Di.Gio è un progetto che si colloca nell’area della prevenzione all’uso e abuso di 
alcool e sostanze illegali, nello specifico si muove in un’ottica di prevenzione universale all’interno 
del mondo della scuola. Prevenzione significa fornire strumenti e occasioni che aiutino ad affrontare 
la complessità del vivere. Il progetto lavora sulle abilità di base (Life Skills  Education) affinché i 
nostri giovani  possano acquisire competenze atte a favorire l’incremento dei fattori protettivi 
rispetto ai fattori di rischio che possono  accompagnare, tra le altre, la scelta di utilizzare o meno 
sostanze psico-attive ed alcool. Per raggiungere questi obiettivi la metodologia utilizzata è di tipo 
attivo volta cioè a favorire il coinvolgimento in prima persona dei partecipanti, che con la loro 
esperienza individuale portano ricchezza al gruppo. Per favorire un atteggiamento più critico 
rispetto alle logiche di consumo che pervadono il mondo giovanile (ma sempre di più anche il 
mondo adulto) la nuova progettazione intende recepire:  
• Le indicazioni ricevute dai docenti nell’ambito degli incontri di verifica e valutazione degli 

interventi nelle singole scuole  
• Le indicazioni della Regione Lombardia nelle sue Linee Guida (delibera n° 6219 del 19 

dicembre 2007: Prevenzione delle diverse forme di dipendenza nella popolazione 
preadolescenziale e adolescenziale). 

Gli interventi sono strutturati in tre incontri di due ore per ciascuna classe, a cadenza settimanale e 
saranno realizzati dell’equipe composta da Educatori Professionali e Psicologi. 
 
 

PROGETTI PER TUTTE LE SCUOLE 
 
Sportello di ascolto 
La presenza di uno Sportello di ascolto psicologico all’interno della scuola è una grande opportunità 
per affrontare e risolvere problematiche inerenti la crescita, oppure legate all’insuccesso, alla 
dispersione scolastica, al bullismo, o ancora tipicamente connesse al periodo dell’adolescenza. Lo 
Sportello di ascolto si occupa, inoltre, di sostenere i genitori nell’affrontare le tappe più complesse 
nell’adempimento del proprio ruolo educativo e di affiancare i docenti nella valutazione delle 
difficoltà incontrate nello svolgimento del proprio lavoro, collaborando alla definizione dei bisogni 
ed all’individuazione delle soluzioni possibili. 
Lo psicologo scolastico è a disposizione degli studenti, dei genitori, degli insegnanti che desiderino 
un confronto con un esperto di relazioni e comunicazione ed è tenuto al segreto professionale. Il 
colloquio psicologico che si svolge all’interno dello Sportello di ascolto non ha fini terapeutici ma 
di sostegno, per aiutare chi decide di usufruirne ad individuare i problemi e le possibili soluzioni, 
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accogliendo il richiedente in spirito di non giudizio, indirizzandolo nell’analisi del problema e della 
comprensione del suo vissuto. 
Lo Sportello è attivo presso tutte le scuole dell'Istituto Comprensivo Statale e presso le scuole 
dell'infanzia paritarie. 
Spesa prevista € 3.538,08 
 
 
Gira e ricicla per un riutilizzo fatto con arte 
Il progetto, proposto dalla Cooperativa sociale CAUTO coinvolgerà le classi seconde della scuola 
secondaria e le classi quarte e quinte della scuola primaria di Nave, con il coinvolgimento della 
biblioteca di Nave. La finalità è quella di diffondere la prassi del riciclo di materiali e 
dell'importanza delle risorse utilizzate per ottenere i prodotti di cui ci circondiamo, futuri rifiuti. In 
particolare si analizzerà la carta come simbolo del supporto della trasmissione culturale e della sua 
importanza nella società. 
Spesa prevista € 520,00 
 
 
PROGRAMMA ATTIVITÀ CON LA BIBLIOTECA DI NAVE 
 

Scuola secondaria di primo grado 
 
• “Alla scoperta dei generi letterari”. Viaggio tra i generi, dalla loro nascita ad oggi. 

Presentazione di libri per ogni genere. 
 Destinatari: classi seconde 
• “Metodologia di ricerca”.  Spiegazione di un metodo di ricerca ed esempio esplicativo. 
 Destinatari: classi terze 
• Fornitura testi di lettura a classe secondo la disponibilità dei libri e della metodologia 

concordata con gli insegnanti. 
 
• Invito libero esteso ai ragazzi alla presentazione serale da parte dell’autore del libro “Demone 

Bianco: una storia di dislessia" di Giacomo Cutrera (il libro è scaricabile gratuitamente in pdf  al 
link http://www.scuolamediatodi.it/cocchi/images/allegati/H/demone_bianco.pdf.). 

 L'incontro si terrà all’interno di un ciclo di serate sul tema della dislessia. 
 
Scuole dell'infanzia – primaria – secondaria di primo grado 
• Su richiesta per i bambini più grandi della scuola dell’Infanzia e per le classi prime della scuola 

primaria e secondaria la biblioteca propone incontro in biblioteca con presentazione di libri e 
consegna bibliografia “Segnalibri”  rivolta a bambini e ragazzi e curata dal Sistema 
Bibliotecario V.T. in collaborazione con il prof. Luigi Paladin, esperto in letteratura per 
l’infanzia e la Vetrina editoriale della Provincia di Brescia 

• Su richiesta incontri con gruppi classi per visita alla biblioteca e letture 
 
Per educatori ed insegnanti: 
Invito libero a partecipare a un ciclo di incontri serali dal titolo “La dislessia non è un mostro ma un 
ologramma” in collaborazione con l’Associazione dislessia di Brescia. 
 
Bibliografie e ricerche bibliografiche per ogni ordine e grado 
Su richiesta da parte degli insegnanti delle varie scuole di ogni ordine e grado: 
• Bibliografie tematiche predisposte in collegamento alle attività svolte 
• ricerche bibliografiche tematiche e fornitura documenti  
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INTEGRAZIONE SCOLASTICA MINORI DISABILI - NAVE 
 
 
E’ importante che, fin dall’asilo nido e quindi dalla primissima infanzia, vengano tempestivamente 
individuati quei segnali che potrebbero dar luogo a condizioni di svantaggio scolastico: a tal fine è 
stata istituita un’apposita Commissione presso le ASL che individua e certifica tali condizioni in 
modo che, a seconda della tipologia di difficoltà verificate, sia possibile il sostegno didattico 
mediante insegnanti specializzati (insegnanti di sostegno) e nelle situazioni di gravità, una specifica 
figura definita assistente all’autonomia personale. 

Il servizio di assistenza ad personam si realizza attraverso: 

- l’affidamento con gara d’appalto al Consorzio Elefanti Volanti-Andropolis, che per il quarto 
anno si occupa, per il Comune di Nave, di disabilità con buoni risultati; 

- l’affidamento diretto alla cooperativa Futura di alcuni interventi rivolti particolarmente ai 
ragazzi, ovvero frequentanti la scuola superiore e l’ultimo anno della scuola secondaria di 
primo grado. 

Sulla base delle certificazioni prodotte dall’ASL relativamente all’anno scolastico 2014/2015, 
saranno inseriti: 

- nella scuola dell’infanzia due assistenti all’autonomia per due minori con disabilità; 

- nella scuola primaria un’assistente all’autonomia per due minori con disabilità; 

- nella scuola secondaria di primo grado tre assistenti all’autonomia per quattro minori disabili; 

- per la scuola secondaria di secondo grado, con un disabile frequentante, è garantita la presenza 
di un'assistente all’autonomia; 

- per l’università un’assistente all’autonomia per un disabile. 

L’Ente Locale garantisce inoltre il trasporto scolastico, sia per la scuola secondaria di primo grado 
che per le scuole superiori, per coloro che ne fanno richiesta e che presentano significative difficoltà 
motorie. 

Si evidenzia che le spese (l’integrazione scolastica sia per il trasporto) sostenute per i ragazzi 
frequentanti la scuola secondaria di secondo grado saranno totalmente rimborsate dalla Provincia. 
L’ente comunale mantiene la competenza per la predisposizione e la realizzazione del servizio. per 
che per l’assistenza all’autonomia. 

Il Comune fornisce inoltre gli ausilii e gli arredi specifici per l’accoglienza in classe (tavoli speciali, 
monitor per p.c., materiale didattico in generale) attraverso l’erogazione di un contributo all’Istituto 
Comprensivo di € 900,00 e di ulteriori € 600,00 per le scuole paritarie. 

La previsione di spesa per l’assistenza ai disabili (appalto servizio di assistenza ad personam) è di € 
85.852,10. 
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INTEGRAZIONE SCOLASTICA MINORI DISABILI - CAINO 
 
 
Se si perdono i ragazzi più difficili , la scuola non è più scuola. E’ un ospedale che cura i sani e 
respinge i malati  (Don Lorenzo Milani)  
 
Su questo argomento è bene richiamare, oltre alla cosiddetta “legge quadro” 104/92, anche il D.Lgs 
n. 267, capo IV, art. 134 dove si ribadisce che il diritto allo studio non può in alcun modo essere 
impedito da difficoltà di apprendimento né da altre difficoltà derivanti da disabilità e che 
“ l’integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona disabile 
nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione”.  
Il servizio di “assistenza ad personam” offerto nell’ambito del diritto allo studio rappresenta un 
importante sostegno che permette di promuovere la partecipazione attiva alla vita quotidiana degli 
studenti disabili.  
Nello specifico, le finalità del servizio sono:  

- assicurare l’esercizio del diritto all’istruzione, favorire l’integrazione scolastica e la 
promozione della piena formazione della personalità degli alunni in situazione di handicap 
nella Scuola; 

- favorire la realizzazione di progetti educativi integrati che rispondano ai bisogni specifici 
della persona nell’ambito della scuola; 

- migliorare la qualità dell’integrazione scolastica promuovendo l’apprendimento di abilità 
necessarie alla conquista dell’autonomia personale; 

- vigilare nella cura dell’igiene personale dell’alunno in situazione di handicap; 
- favorire l’integrazione nella famiglia, nella scuola e nella società promuovendo lo sviluppo 

delle potenzialità della persona in situazione di handicap nell’apprendimento, nella 
comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. 

 

Trattandosi di prestazioni di carattere educativo ma prevalentemente assistenziale, si rimanda al 
“Regolamento per l’accesso ai servizi socio assistenziali e disciplina della compartecipazione 
economica degli utenti” per una descrizione maggiormente dettagliata di tale servizio.  
Per l’anno scolastico 2014/2015, il servizio di assistenza all’autonomia è stato affidato alla ditta 
CODESS SOCIALE SOC. COOP. SOC. ONLUS. 
La spesa complessiva prevista è pari ad € 38.198,39 (comprensiva dei costi, ammontanti ad € 
350,00 circa, relativi al servizio di trasporto concretizzato nella presenza dell’operatrice assistenza 
ad personam durante il tragitto scuola-casa). 
Viste le richieste di attivazione effettuate dagli Istituti Scolastici e in condivisione con il Servizio di 
Neuropsichiatria Infantile dell’Azienda Ospedaliera, quest’anno verrà garantito il servizio di 
assistenza ad personam: 

- a favore di due minori frequentanti due diverse scuole dell’infanzia;  
- a favore di una minore frequentante un Istituto Scolastico Superiore di secondo grado. 
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SOSTEGNO ECONOMICO ALLE FAMIGLIE 
 
 
 
A) LIBRI DI TESTO SCUOLA PRIMARIA 
      L.R. 20.03.1980 N. 31 (Art. 7) - D. Lgs. 297/1994 (art. 156) 
 
I libri di testo sono forniti gratuitamente a tutti gli alunni della Scuola Primaria sia che frequentino 
una scuola nel comune di residenza, sia che frequentino una scuola sita in altro Comune. 
Per la fornitura dei libri di testo si provvede mediante la distribuzione di cedole librarie. 
La spesa prevista è di € 16.000,00 per gli alunni residenti a Nave ed € 4.600,00 per gli alunni 
residenti a Caino. 
 
 
 
B) DOTE SCUOLA 2014/2015 
      L.R 06.08.2007 N. 19 
 
Il sistema di Dote Scuola della Regione Lombardia comprende le seguenti componenti: 
 

• “Contributo per l’acquisto di libri di testo e/o dotazioni tecnologiche” finalizzata a 
sostenere la spesa delle famiglie esclusivamente per l’acquisto dei libri di testo e/o dotazioni 
tecnologiche fino al compimento dell’obbligo scolastico, per gli studenti frequentanti i 
percorsi di Istruzione e di Istruzione e Formazione Professionale  

 
• “Buono Scuola” finalizzato a sostenere gli studenti che frequentano una scuola paritaria o 

statale che prevede una retta di iscrizione e frequenza per gli studenti che frequentano 
percorsi di istruzione  

 
• “Disabilità”  destinata agli alunni disabili che frequentano precorsi di istruzione in scuole 

paritarie che applicano una retta. 
 

 
1. Contributo per l’acquisto di libri di testo e/o dotazioni tecnologiche 
 Hanno potuto accedere al contributo i nuclei familiari residenti in Lombardia per ogni figlio 

iscritto nell’a.s. 2014/2015 a:  
 - corsi ordinari di studio presso scuole secondarie di 1° grado (classi I, II e III) e secondarie 

di 2° grado (classi I e II), statali e paritarie aventi sede in Lombardia o in regioni 
confinanti purché lo studente pendolare, al termine delle lezioni, rientri quotidianamente 
alla propria residenza; 

 - percorsi di istruzione e formazione professionale (classi I e II) erogati in assolvimento 
dell’obbligo scolastico dalle Istituzioni formative accreditate al sistema di istruzione e 
formazione professionale regionale, aventi sede in Lombardia o in regioni confinanti 
purché lo studente pendolare, al termine delle lezioni, rientri quotidianamente alla propria 
residenza. 

 
Agli aventi diritto è stata riconosciuta una dote per ciascun figlio beneficiario, secondo la seguente 
tabella in relazione alle fasce economiche di appartenenza e all’ordine e grado di scuola frequentata: 
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ISEE Scuola Secondaria 

di I grado 
(I, II e III anno) 

Scuola Secondaria 
di II grado 

(I e II anno) 

Istruzione e Formazione 
Professionale 
(I e II anno) 

0 - 5.000  € 120 € 240 € 120 
5.001 - 8.000  € 110 € 200 € 110 
8.001 - 12.000  € 100 € 160 € 100 
12.001 - 15.458 € 90 € 130 € 90 
 
 
Tali importi vengono erogati sotto forma di un pacchetto di voucher (buoni cartacei o elettronici) 
intestato al beneficiario spendibili presso una rete distributiva di beni (libri di testo e dotazioni 
tecnologiche) individuata dall’Ente gestore del servizio selezionato con gara ad evidenza pubblica, 
il cui elenco è pubblicato sul sito di Regione Lombardia.  
 
 
2. Componente"Buono scuola" 
 per gli studenti delle scuole paritarie o statali che applicano una retta di iscrizione e 

frequenza 
 
Il nucleo familiare richiedente deve avere una certificazione ISEE (Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente), in corso di validità all’atto di presentazione della domanda, rilasciata ai 
sensi del D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 109 e s. m. dagli Enti competenti (Comuni, Uffici INPS, Centri 
di assistenza fiscale – C.A.F., ecc.), inferiore o uguale a € 38.000,00. 
 
 
Indicatore 
reddituale  

Scuola Primaria Scuola Secondaria 
di primo grado 

Scuola Secondaria 
di secondo grado 

0-8500  € 550 € 1.600 € 2.000 
8501-12000  € 450 € 1.300 € 1.600 
12001-20000  € 350 € 1.100 € 1.400 
20001-30000  € 200 € 1.000 € 1.200 
 
Tali importi sono erogati sotto forma di voucher (buoni virtuali/elettronici) da utilizzare on-line su una 
piattaforma appositamente realizzata e da spendere a favore della scuola frequentata. Il buono è riferito 
alla frequenza dell’intero anno scolastico e non può essere frazionato. 
 
 
 
2. Componente"Disabilità" 
 per gli studenti frequentanti scuole paritarie 
 
Lo studente iscritto presso una scuola paritaria di qualunque grado, nel caso in cui sia portatore di 
handicap con certificazione rilasciata dall’ASL di competenza, a seguito degli appositi accertamenti 
collegiali previsti dal DPCM 23/02/2006, n. 185 e dalla DGR 2185/2011, può richiedere un contributo 
fino ad un valore massimo di € 3.000,00 per spese connesse al personale insegnante impegnato in 
attività didattica di sostegno, indipendentemente dal valore della certificazione ISEE. 
 
Tali buoni potranno essere utilizzati solo per le finalità di cui sopra e sono erogati sotto forma di 
voucher (buoni virtuali/elettronici) da utilizzare on line su una piattaforma appositamente realizzata e da 
spendere a favore della scuola frequentata. 
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3. Dote Merito 2014/2015 
 Studenti frequentanti scuole statali o paritarie 
 
Con DGR X n. 2372 del 19/07/2014 è stata approvata la nuova Dote Merito per gli studenti che 
hanno terminato l’anno scolastico 2013/2014. 
 
Destinatari e assegnazione della Dote  
L’intervento prevede due tipologie di destinatari: 

1. studenti delle classi terze e quarte dei percorsi di istruzione (quinquennali) che hanno 
conseguito una media di voti pari o superiore a nove, a cui viene riconosciuta una dote di 
€ 500,00 per l’acquisto di materiale didattico e/o dotazioni tecnologiche da spendere in uno 
dei oltre 9000 esercizi convenzionati;  

2. studenti: delle classi quinte del sistema di istruzione che, hanno raggiunto una valutazione 
finale pari a “100 e lode” al termine dell’esame di Stato, OVVERO studenti dei percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) che hanno conseguito una votazione finale 
pari a “100”  a conclusione agli esami di qualifica o diploma, a cui viene riconosciuto un 
voucher fino a € 2.000,00 per realizzare un apprendimento esperienziale in Italia e all’estero, 
di alto livello in diversi ambiti: Sport, Istituzioni comunitarie, Scienze, Lingue, Tecnologie, 
ICT, Teatro, Cinema, Turismo. 

 
Le esperienze di apprendimento hanno una durata pari a una/due settimane, saranno organizzate in 
vari periodi dell’anno e saranno fruibili nel periodo estivo o di sospensione delle lezioni nell’anno 
scolastico e formativo 2014/2015 anche per gli studenti che intendono continuare a studiare. Alcune 
di queste iniziative potranno anche essere effettuate all’estero. 
Per questo secondo gruppo di studenti verrà presto messo a disposizione un catalogo di opportunità, 
da sfogliare on line, che permetterà di poter scegliere l’esperienza più interessante. 
 
 
C) PREMI DI STUDIO  
 
 
Si ritiene di intervenire in favore degli studenti che frequentano la scuola secondaria di 2° grado e 
che hanno conseguito il diploma di maturità e che non hanno i requisiti per accedere alla Dote 
Merito, secondo i seguenti criteri: 
 

• assegno del valore massimo di € 200,00 agli studenti che conseguono la votazione 10/10 al 
termine della Scuola Secondaria di primo grado; 

 
• riconoscimento agli studenti dalla 1^ alla 4^ classe della Scuola Secondaria di secondo 

grado e degli istituti di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) che alla fine dell'anno 
scolastico riportano valutazione media non inferiore a 8,3/10 o 83/100. 

 
• assegno del valore massimo di € 250,00 agli studenti di Scuola Secondaria di secondo grado 

che alla maturità conseguono una valutazione minima di 90/100. 
 

Gli studenti che riceveranno la Dote Merito verranno comunque premiati con un pubblico 
riconoscimento. 
 
Il fondo complessivo a disposizione è di € 7.250,00, di cui € 5.500,00 destinati agli studenti di Nave 
ed € 1.750,00 destinati agli studenti di Caino. 
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REGOLAMENTO PER L'ATTRIBUZIONE DI PREMI DI STUDIO 
 
 

ART. 1 
 
Il Piano per il diritto allo studio, ispirandosi ai principi di cui all'art. 34 della Costituzione della 
Repubblica Italiana e all'art. 2 della Legge Regionale n. 31/80, riconoscendo l'alto valore formativo 
sociale e civile dell'istruzione e allo scopo di favorire la prosecuzione degli studi dei ragazzi 
meritevoli per profitto o per disagiate condizioni economiche, istituisce l’erogazione di premi di 
studio quale contributo per le spese scolastiche. 
 
 

ART. 2 
 
L’importo e il numero degli assegni di studio vengono annualmente fissati dalla Giunta nei limiti 
dello stanziamento del  Bilancio e del  Piano Diritto allo Studio. 
 
 

ART. 3 
 
I premi di studio sono riservati agli studenti residenti a Nave o a Caino: 
 
a) iscritti alla Scuola Secondaria di secondo grado, che sono stati licenziati dalla Scuola Secondaria 

di I grado con valutazione 10/10; 
 
b) agli studenti della Scuola Secondaria di secondo grado che hanno conseguito la maturità con 

valutazione non inferiore a 90/100; 
 
c) agli studenti dalla 1^ alla 4^ classe della Scuola Secondaria di secondo grado e degli istituti di 

Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) che alla fine dell'anno scolastico hanno riportato 
valutazione media non inferiore a 8,3/10 o 83/100 

 
 

ART. 4 
 
Possono partecipare al concorso gli studenti iscritti o frequentanti la Scuola Secondaria di secondo 
grado statale o legalmente riconosciuta con durata legale del corso di studi non inferiore a 4 anni e 
gli studenti degli istituti di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), in possesso dei seguenti 
requisiti: 
 
a) residenza nel Comune di Nave o di Caino 
b) non essere ripetenti (esclusi i motivi di salute) 
c) aver riportato le valutazioni previste al precedente art. 3 
d) non usufruire di altri analoghi benefici da parte di Enti o Istituzioni pubbliche 
 

 
ART. 5 

 
Coloro che intendono partecipare al concorso debbono presentare, entro i termini fissati dal bando, i 
seguenti documenti: 
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a) domanda indirizzata all'Ufficio Scuola, controfirmata, per i minorenni, da uno dei genitori o da 
chi ne fa le veci, ove si dichiara: 

- la votazione riportata al termine dell’anno scolastico o del corso di studi; 
- la regolare iscrizione all’anno scolastico successivo presso una Scuola Statale o legalmente 

riconosciuta; 
b) ogni altro documento idoneo ad attestare situazioni rilevanti al fine della determinazione dello 

stato di bisogno. 
 

 
ART. 7 

 
Il bando di concorso pubblico per la concessione dei premi di studio dovrà essere pubblicato 
all'Albo pretorio ed in altri luoghi pubblici per 15 giorni consecutivi. 
Con apposita determinazione del Responsabile dell'Unità Organizzativa Socio Culturale, verranno 
attribuiti i premi di studio, sulla base della graduatoria redatta dall'Ufficio Scuola. 
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SERVIZIO VOLONTARIO DI VIGILANZA SCOLASTICA 
 
 
 
Poiché l’elevato numero di plessi scolastici presenti sul territorio impedisce alla Polizia locale di 

essere presente ovunque nei momenti di ingresso e uscita dalle scuole, prosegue anche quest’anno 

l’accordo, sottoscritto con apposita convenzione, con le Associazioni ANTEAS, AUSER e 

L’ALBA per l’attività di presenza continuativa e di sorveglianza nelle aree e nelle strade adiacenti 

alle strutture scolastiche comunali, nonché su alcune tratte del trasporto scolastico. 

I volontari, appartenenti alle Associazioni citate, sono presenti nelle aree circostanti le Scuole 

primarie “Don Milani”, “Borsellino e Falcone”, “A. Frank” e la Scuola dell’infanzia “B. Munari”. 

E’ confermato il servizio di sorveglianza ed assistenza degli alunni sullo scuolabus durante il 

trasporto scolastico per la Scuola dell’Infanzia e continua l’attività nei pressi della Scuola 

Secondaria di primo grado “G. Galilei” durante i momenti di entrata ed uscita degli studenti alle ore 

8 e alle ore 13. 

 

Per quanto riguarda la scuola primaria "Giovanni Paolo II", si è ritenuto di mantenere la 

convenzione stipulata con l’Associazione “La Roda” al fine di reclutare volontariato per questa 

attività. 

L’iniziativa ha raccolto il pieno consenso sia della Scuola che delle famiglie. 

 

La finalità del servizio è contribuire alla sicurezza degli alunni. I volontari operano in stretto 

collegamento con la Polizia Locale e con l’Ufficio Scuola fornendo informazioni e formulando 

eventuali richieste di intervento in caso di situazioni di pericolo o di danno agli alunni e/o a cose nei 

momenti di ingresso e uscita dalle Scuole e durante il tragitto dello Scuolabus. 

I volontari impiegati ricevono, tramite le Associazioni di riferimento, un rimborso spese, 

unitamente alla copertura assicurativa. 

 
La spesa totale prevista per l'anno scolastico 2014/2015 è di € 8.300,00 a carico del Comune di 

Nave ed € 800,00 a carico del Comune di Caino. 
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EDUCAZIONE PERMANENTE DEGLI ADULTI 
D. Lgs. 112/98  
 
 
 
L’Unione dei Comuni della Valle del Garza presta grande attenzione all’educazione permanente 
degli adulti, cosciente che l’istruzione e la formazione è un processo che ci accompagna per tutta la 
vita. Intervenire in modo ricorrente per potenziare la formazione di base della popolazione adulta in 
età attiva o per introdurre nuove alfabetizzazioni, è decisivo per lo sviluppo e la crescita di una 
società moderna, soprattutto nel settore dell’alfabetizzazione funzionale, dei nuovi linguaggi e della 
riqualificazione culturale e professionale.  
 
Per gli adulti stranieri, sono previsti corsi di lingua italiana  presso Villa Zanardelli in orario 
serale, e presso la scuola primaria "A. Frank” in orario mattutino, rivolto alle sole donne straniere. 
Verrà stipulata apposita convenzione con il C.P.I.A. (Centro Provinciale per l'Istruzione degli 
Adulti) di Brescia per l'organizzazione di detti corsi e con l'Istituto Comprensivo Statale per 
l'utilizzo dei locali scolastici. Ai frequentanti verrà rilasciata una certificazione riconosciuta dallo 
stato e valida come credito formativo per l’accesso alla licenza media 
 
L’Associazione Teatro delle Misticanze, che svolge attività di teatro, educazione alla 
comunicazione e inclusione sociale, da alcuni anni opera nella realizzazione di spettacoli teatrali 
che vedono protagonisti adulti e ragazzi. Anche per questo anno scolastico, utilizzeranno la palestra 
della scuola primaria "A. Frank" per sviluppare un laboratorio teatrale, il cui esito verrà proposto 
alla cittadinanza presso il teatro S. Costanzo di Nave. 
 
A Nave, presso il Centro Socio Culturale “L. Bussacchini” e Villa Zanardelli potranno essere 
ospitati corsi per adulti promossi dall'Unione dei Comuni o dal Comune di Nave, oppure da 
Associazioni del territorio. 
 
Sul territorio di Caino, verrà avviata una indagine conoscitiva dei bisogni formativi dei cittadini per 
una miglior risposta alla domanda. 
 
Poiché crediamo nella sinergia tra scuola e territorio, riteniamo importante stipulare intese con la 
Dirigente Scolastica per aprire la scuola oltre gli orari scolastici per attività e iniziative culturali o di 
tempo libero, destinate non solo ai giovani ma anche agli adulti. La scuola è una risorsa per la 
comunità e i Comuni possono trovare nella scuola il luogo dell’incontro, del confronto e della 
crescita culturale e umana di tutti, giovani e meno giovani. 
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         ALLEGATO A) 
            

SPESE DI GESTIONE E COSTI  STANDARD 
GIOVANNI 

XXIII 

D. 

GIUSEPPE 

DAVID 

CELESTINO 

COMINI 
TUTTE   

ISCRIZIONI 83 62 46 191   

            

COSTI STANDARD DEL PERSONALE   

   COSTI UNITARI STANDARD           

   €/strutt.  €   €/bam           

  

MAESTRA principale a tempo pieno: 
n°1 insegnante a tempo pieno ogni 
25 bambini; minimo n°2 per ogni 
struttura; 

                 -            31.000            -            93.000        62.000         62.000      

  Personale Docente Aggiuntivo                  -                   -            320         26.560        19.840         14.720      

  Personale Ammnistrativo     6.000,00                  -              50         10.150          9.100           8.300      

  Personale Cucina    16.000,00                  -            100         24.300        22.200         20.600      

  Personale Ausiliario   16.000,00                  -            150         28.450        25.300         22.900      

  Accantonamento TFR       6,0%       10.948          8.306           7.711      

  TOTALE COSTI  DEL PERSONALE     193.408      146.746       136.231     476.385    
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SPESE DI GESTIONE E COSTI  STANDARD 
GIOVANNI 

XXIII 

D. 

GIUSEPPE 

DAVID 

CELESTINO 

COMINI 
TUTTE 

ISCRIZIONI 83 62 46 191 

          

COSTI STANDARD DI GESTIONE DELLA STRUTTURA 

   COSTI UNITARI STANDARD          

   €/strutt.  €/m2   €/bam          

  STRUTTURA       m2 1176 855 540   

  VITTO      217,00         18.011        13.454           9.982    

  RISCALDAMENTO               9,00          10.584          7.695           4.860    

  ENERGIA ELETTRICA               8,00            9.408          6.840           4.320    

  ACQUA               0,90            1.058            770              486    

  MATERIALE PULIZIA               1,50            1.764          1.283              810    

  SPESE AMMINISTRAZIONE   1.000,00      100,00           9.300          7.200           5.600    

  IMPOSTE TASSE TRIBUTI               3,50            4.116          2.993           1.890    

  ASSICURAZIONI        18,00           1.494          1.116              828    

  MATERIALE DIDATTICO        28,00           2.324          1.736           1.288    

  CONSULENZE ORDINARIE        50,00           4.150          3.100           2.300    

  
Interventi di manutenzione 
ordinaria 

              2,00            2.352          1.710           1.080    

  TOTALE COSTI  DI GESTIONE DELLA STRUTTURA       64.561        47.896         33.444    145.901  
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ENTRATE MEDIE - ULTIMI 3 ANNI  
GIOVANNI 

XXIII 

D. 

GIUSEPPE 

DAVID 

CELESTINO 

COMINI 
TUTTE 

ISCRIZIONI 83 62 46 191 

            

  Entrate dalle rette          

  Retta Base - media calcolata sull'ultimo anno    €/bam. 
        

1.521,00  
        

1.472,00  
        

1.376,00    

  TOTALE ENTRATA da Retta Base       126.243          91.264          63.296      280.803  

            

  Entrate Proprie          

  anno 2010-2011             32.220          10.659          23.497    

  anno 2011-2012             32.524          14.915          25.595    

  anno 2012-2013             34.578          11.988          20.106    

  Totale Entrate Proprie         33.107          12.521          23.066        68.694  

            

  Trasferim. Regione e Ministero          

  anno 2010-2011             42.733          41.025          32.796    

  anno 2011-2012             37.874          37.715          28.464    

  anno 2012-2013             41.208          43.546          33.325    

  Totale trasferimenti da Regione e Ministero         40.605          40.762          31.528      112.895  

            

TOTALE ENTRATE       199.955        144.547        117.891     462.392 
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SPESE PER INTERVENTI STRAORDINARI 
GIOVANNI 

XXIII 

D. 

GIUSEPPE 

DAVID 

CELESTINO 

COMINI 
TUTTE 

ISCRIZIONI    83 62 46 191 

INTERVENTI STRAORDINARI 

 Interventi scuola C. Comini: importi rimborsati dall'Unione  
 manutenzione Straordinaria             5.106,12   

 manutenzione Straordinaria             2.238,50   

 manutenzione Straordinaria             3.412,20   

            

            

 TOTALE INTERVENTI STRAORDINARI                       -                  -        10.756,82   

 anni su cui ripartire il contributo             
                       
5   

  RIMBORSO ANNUALE                        -                  -          2.151,36   

          

 

Interventi scuola Giovanni XXIII: importi rimborsati dall'Unione 
  

 

  per intervento impianto riscaldamento        10.000,00     

  per ristrutturazione Appartamenti        11.500,00     

  per intervento parco          7.200,00     

  opere porte di sicurezza          8.500,00     

  nuova recinzione          6.500,00     

  opere scuola          7.500,00     

  entrata da donazione      - 31.000,00     

 TOTALE INTERVENTI STRAORDINARI           20.200,00     

 anni su cui ripartire il contributo         
                    
5     

  Rimborso annuale per nuove opere          4.040,00     

  Rimborso già in essere per mutuo ristrutturazione tetto           9.158,00   

  RIMBORSO ANNUALE            13.198,00     

   TOTALE Contributo per Interventi Straordinari         13.198                -             2.151       15.349 
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Riassunto Generale 
GIOVANNI 

XXIII 

D. 

GIUSEPPE 

DAVID 

CELESTINO 

COMINI 
TUTTE 

ISCRIZIONI 83 62 46 191 

          

  COSTO STANDARD PERSONALE             193.408        146.746        136.231    

  COSTO STANDARD GESTIONE STRUTTURA          64.561          47.896          33.444    

TOTALE SPESE     257.969        194.642        169.675  622.286  

           

                    

  ENTRATE Retta base              126.243          91.264          63.296    

  Entrate Proprie - media ultimi 3 anni           33.107          12.521          23.066    

  Trasf. Regione/Ministero - media ultimi 3 anni        40.605          40.762          31.528    

TOTALE ENTRATE      199.955        144.547        117.891  462.392  

           

                    

AVANZO / DISAVANZO (da gestione ordinaria) -     58.014  -       50.095  -       51.785  159.894  

          

          

          

          

Contributo dell'Unione per gestione ordinaria       58.014          50.095          51.785  159.894  

Contributo dell'Unione  per copertura spese per 

investimenti straordinari 
      13.198                 -              2.151    15.349  

Totale contributo dell'Unione  

(comprensivo della ritenuta del 4%) 
      74.179          52.183          56.183   182.545  

          

 


